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I Naturphilosophen
romantici tedeschi

Napoleone giardiniere a Sant’Elena

Rousseau nel 
suo giardino



«Blumenkaiser» Francesco I. con 
famiglia nel padiglione nel giardino



Arciduca 
Ranieri Giuseppe 
d’Asburgo-Lorena 

(1783-1853)

(Botanofilo) 
Viceré del Regno Lombardo-Veneto

Villa Reale a Monza



Roberto De Visiani
(1800-1878)

G. Clementi 
(1812-1873)

G. Meneghini 
(1811-1889)



La famiglia Cromer nel loro giardino a 
Monselice, intorno al 1820

Il giardino come parte 
dell’identità sociale 
dell’élite padovana 



Parco Cittadella 
Vigodarzere

Parco Treves Parco Cromer

Parco Giacomini

Villa Selvatico

Villa Meneghini

Parco Papafava

Parco Emo Capodilista



Andrea Cittadella
Vigodarzere

(1804-1870)

Achille De Zigno
(1813-1891)

Vittore Trevisan di 
San Leon            
(1818-1897)

Giuseppe Meneghini  
(1811-1889)

Andrea Meneghini  
(1806-1870)

Giacomo Treves
(1788-1885)

Giacomo Andrea 
Giacomini 

(1796-1849)

Alessandro & Francesco Papafava
(1811-1889)Valori culturali condivisi:
• Liberalismo moderato

• Storicismo
• Progressivismo moderato

• Associazionismo



Concetto di natura come 
espressione di un piano 

matematico superiore e preciso 
e di potere assoluto

Concetto di natura come entità 
composta e dinamica, cresciuta 
in modo organico (dal basso),

liberalismo

Parco del Principe Pückler-MuskauOrangerie di Versailles 9



Collezionismo 
botanico



La serra per la 
collezione di palme 
della famiglia Treves 

de’ Bonfili

1796: 
Trattato delle piante 

odorifere e di bella vista 
da coltivarsi ne' Giardini

Alberto 
Parolini

(1788-1867)

A Bassano: 
3200 specie diverse di piante

Collezione di alghe 
di Meneghini

Domenico Martinati
(1774-1855)

Nota collezione di funghi



Roberto De Visiani
(1800-1878)

G. B. Ronconi
(1812-1886)

G. Meneghini 
(1811-1889)

Isacco Treves 
(1790-1855)



1846-1847
Società promotrice del giardinaggio





L’associazionismo a Padova

1830 Gabinetto di Lettura

1846 Società d’incoraggiamento per l’agricoltura e il 
commercio in Padova

1846 Società promotrice del giardinaggio di Padova

Accademia delle Scienze

Riunioni degli scienziati italiani a Padova (1842) e Venezia (1847)



L’associazionismo a Padova

Prima del 1848, un totale di 327 persone era socio di 
almeno una delle tre associazioni,

che, su una popolazione di 50.433 cittadini corrisponde a       

0,65%

e sui 312.450 abitanti della provincia di Padova a                       

0,1%. 

81 persone (tra cui Roberto De Visiani) erano attive 
su multipli livelli

= élite intellettuale-culturale (e politica)



Società promotrice del giardinaggio di Padova
227 soci  (183 nel primo, 223 nel secondo anno)

Provenienza
(come indicato nel resoconto):

159 di Padova e provincia (70%)
67 di altre province venete (29,5%)

di cui

34 di Venezia e provincia (14,5%)
16 di Vicenza e provincia (8%)
13 di Treviso e provincia (5,7%)

3 di Udine e provincia (1,3%)
1 di Rovigo (0,5%)



Società promotrice del giardinaggio di Padova
227 soci  (183 nel primo, 223 nel secondo anno)

51 donne (22,5%)

Estrazione sociale di tutti i soci
(come indicato nel resoconto):

92 nobili
10 cavalieri

2 clerici
3 clerici dotti

34 dotti
86 senza titoli 



Elisa Napoleona
Baciocchi

(1806-1869)

Spiridione e 
Teresa Papadopoli
(1807-1854)

Giacomo Treves
(1788-1885)

Società promotrice del giardinaggio di Padova

Sophie von Auersperg
(1811-1901)

Francesco de Lazara
(1805-1866)

Ernst Engelbert
d’Arenburg
(1777-1857)



Andrea Meneghini  
(1806-1870)

Konstantin d‘Aspre von 
Hoobreuck

(1789-1850)

Franz von Wimpffen
(1797-1870)

Società promotrice del giardinaggio di Padova

Angelo Giacomelli (1816-1907)

Carl Alexander von Hügel
(1796-1870)

k.k. Gartenbau-Gesellschaft



“[…] annestata felicemente in tal festa la 
utilità col diletto, fatta per essa 
sensibile, piacente e popolare la scienza, 
affratellate e confuse nell’unico 
sentimento delle naturali bellezze tutte 
le sociali disuguaglianze”.

(R. De Visiani, Parole indirizzate alla Società promotrice del 
giardinaggio nell’adunanza generale del dì 5 dicembre 1847. 
Il Tornaconto I/50 (16 dicembre 1847): 419-422, a p. 419.)



Giuseppe Maria 
Ruchinger
(1809-1879)

Festa dei fiori in PadovaStabilimento Maupoil a Dolo

Catalogo delle Dahlie in vendita da Mass. 
Zaubek, giardiniere di casa Giacomelli

Stabilimento Sgaravatti a Saonara



Esposizione dei frutti a Canstatt, 1857

Piante esposte alla Grande Esposizione 
universale a Londra, 1851

La svolta economica



Grazie per 
l’attenzione


